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SIGROll 



In onttne al ditpoito deU' latnmieBto ooiUtvUTO MI* 
GonpagnU ci làoeiimo un dolere di rìferìrTi lo stato in coi 
m trota fimeiiteniaito rimprciai .doUe mioiero «ho le 
piiieogoQOi 

Trattandosi di miniero die hanno sohilo In tempi a noi 
fomoti molti I e Taili taf ori ci permetterete di fiir preoedere 
nn colpo d'occhio suH' isturìa di ossei che faciliterà V iotcUi* 
gena» delle cose che dobbiamo narrarrt* 

Le miniere di argento de* monti Apuani di quarta elcta- 
sione costituiscono nn gruppo mineriilogicoi che comprende. 
yer qnsnto si pud conoscere presentemente. 

it U Monte di SL Anna in quella parte che è cooosctu- 
la ietto il nome dell'Argentiera» di dove i passaggi del mioe- 
lale argentilìàro scendono e s'inultrano fino a Val di Castello, 

9. Il Monte di Gallona , che comprends anchoqnello del. 

3» Il Monte dello Seiorinelloi cho a' innottni ooUe sne di* 
pendense fino al canale di Costagitola. 

Essendo il nostro scopo diretto oniosmente alla tdoaione 
Aslla questione economica 2 noi ci astenghiamo da darvi no^ 
deserisione geologica di queste montagne, e tanto pii^^ che non 
é ienn contraditione neppure l'opinione emessa dal mineralo* 
giste svedese Hangerstein e riportata dal Ch. Professor Ter* 
giktni nel tomo fi. de'snol Viaggi, che caratteristava il terreno 
dell'Argentiera come una pietra Apiro-Micacea conosciuta dai 
Tedeschi sotto la denoroinaalone di gneis. 

Tutte le parti di questo gruppo con poche eecesioni han- 
no subito delle escavaaionl dilìgentissime, e per quanto sembra 
iimnitanee che rimontano al tempo degli antichi Etruschi. 

Qualoheduno ha creduto che dopo il medio evo» e segna- 
taMitn al tempo do' Conti di Vall«ochia siano state queste 
■miere bvomte, desumendone argomento dai riservi chfs si 
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teggpno fa ikà^ j[lajiMiiiÌNiÌ iminte «tetti Òonii, e le éué 
fepabbliclie di fìf^ e di Lucca. Ma quanto ciò può esser Tero 
per rapporto elle auiiletv di tetto éeìié etti Cibbriclie si ri« 
eoMitnino cnconi le reliquie , e Ì Testigi , allrettaato erroneit 
iemlfn « noi qnciropiiiiciie per rapporto alle iiiliiiet«d'ar§eiito 
cbe portano seco l' impronta di una molto più remota antichi^ 
tà^ Peiebé non può credersi cbe le anticbe &bbrìcfie del ferrtf 
t'ossero còme tono le attuali ferriere del Vicariato di ^etra» 
fcanta alimentate dal minerali dellTsola dell'Elba, la ioMlott^ 
iananxa dli (bltè^ l<;r Ìofo proesimtlà alle minieW del fetro e S 
Icavi cbe il riscontrano in di'tte miniere cbe non danno indttbf 
di una anticbltà tanto remota stanno in luogo di profa cbe dopii 
il medio evo, e probabilmente a tempo dei Conti le mbiiere di 
figrro ^ilo state In qdalche attiTiti. 

Kon è cosi per rapporto alte miniere deirargénto. H ri^ 
berrò di una proprietà, o di nn diritto, depone egualttiente deiU 
rnnimo di èSerdUre questo dritto , cbe dell'attuale eserdilci 
del medesimo; taknelitedie sembra a ii6l cbe la vera intelligcn* 
sa di quelle transaaionl per rapporto alle miniere d^rgcnto stia 
solamente a spiegare ranimo, e nntenalebe cbe ebbero i Conti 
di utilissarle in progresso di tethpo, e Hm l'attaalilà delTescn» 
irkslone delle medesime. • 

B' altronde il non rlicòntfkre ià liesitina parte II mlnlnfcr 
Vestigio cbe indicbi la ptaesistenaa delle officine bi luoghi ac^ 
conci ai latoH dKlIa minicHi d'argentO| Mica cbe rcsoavaalOii 
ne di queste è stata cae§nita in tempi di noi cosi lontani da dU 
struggere qualùnque contraiirgilo di ^nelto genere. B se eiè 
fosse poco ; ricorrerebbe la consideratioae della vastità ddll 
flcavi fotti In tante dlmìom di questi monti cbe non pol«fan« 
essere eseguiti cbe in un «arso tii più lecoliy e ohe nOn sardb* 
bero rimasti sensa qoaltbe IstoHct eelebrltA, se tion fo«#em 
precedenti ai tempi storici; e 6iialmelite é da riOettersi die i 
Conti vessati sempre dàlie guerre del toro vicini non banni» 
mal avolo un Intigo inler^allo di ^letc, quale si sarebbe ricbie- 
kto, per r eseonslone di al vaate dperacioni. 

Per queste» e per altre ra^ooi cbe per brevità tralasci** 
tao, noi crediamo di-potere ragionerolmente stabilire che i 
grandi scavi di cut tk tratta appartengano ai tempi degli anti- 
cbi Etruscbi. 
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1^ tendim io mi fiamo per quasi tutto ciò cfie p(k^cen$ 
i|iieÌTMchl nostri progenitori restano per rapporto alle ri feriti 
miniere , e al trattainento matailurgìcp dà loro praticato aU 
jqnanto digradate dall' istessa osserTdsione di quei lavori. Ma il 
maggior barlume circa al lor •ìstema di trattamento ce T 
^ O0erlo la scoperta che ( come a tuo foogo avreraa l' onore di 
liarrarvi ) abbiamo fatto dell'aggregazioni si dei mineraliazai^ 
tori^ cbe delle aottanie metalliche che questi minerali conteiw 
gono. Da tale scoperta noi abbiamo dotuto conTlncerci chè 
/dei quattro trattamenti di cut son iooiBeUibili le miniere d*ar« 
gento (i)| Tonico che può conrenire, a quelli 41 cui si tratta^ 
ad ecceuione delle galeoe dell'Argentiera , è qoelb dell* im^r 
bibiaione .quando la icoperU di altre miniere oi lime ar^mlir 
lero non cbaedetse di usare anelile la ij^uaziune. 

Or siccome l' imbibizione presuppone la fusione, e la ftì» 
tiene y specialmente nel caso nostro esige una moltiplic siono 
jdi liictcoU4 dif.ersi minerali nell'assortimento dei quali deb-r 
bono entrare quelli di piombo ; così V arer noi osfertato cb« 
le diverse, e antiche escaTazioni furono tutte presso a poco 
lasciate nel medesimo stato di lavoro, e che an^i le miniero 
che più contengODQ di piombo, quali son quelle dell'Àrg^^ntio- 
ra, sono state più lavorate dell' altre : da tatto ciò ne abbiamo 
potuto concludere cbe gli antichi Etruschi conobbero l'alBf 
Hità del piomba per l'argento; c1>e conobbero la forza disso!> 
Tente dei mescoli si per rapporto alle terre, che per rapporto 
agli ossidi metallici di cui noi dobbiamo modernamente la teo* 
ria a Laropadio; che il trattamento metallurgico d^ lor pratir 
cato fu quello dell' iinbibiiione, unico col quale possa farsi 
convenientemente questo lavoro in grande ; che l' escavasiono 
la fecero simultanea tutte le diverse parti del gruppo ad 
oggetto di avere a loro ditposisione naa maggior ;qiiantità d^ 
jtnti proprii alla formaaione dei meaeoiìi e finalmente cbe lar 
^orarono più estesamente nella miniare aviBoti più piombo 
dell' altre» perchè in quQjte dei minmii pinjAbti dobboan ea? 
«ere nei mescoli superiori alle altre. 

Dei Iforori ^tli ^toir già ti»U' etIeniloM dtl nnppf 09? 

f ■ - ,. 
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praindicato » B^H^olamente Sit una fratione detta mifiierti del 
Bottino al tempoidelie regalie, e darantt U doniittHsioae dellé 

CMa Medicea y poco abbbnio da dirri. 

r Tutti l|ii8Ì lavori esegai ti languida mente e a diverse rìm 
prese non formaroiib nn sistema di ciò cbe i frnncesi ctiiama^ 
HO Exploitalion , propriamente detta, ma furon diretti altii 
ricerca di un trattamento raetailargico tttile coofeoieoto 9 
ebe per allora non fu trovato. 

Il cbia ri tei mo professore Targtoni TozzettI di sopra loda-* 
to racconta pel torno sesto dei sudi viaggi che il gran PrincipiP 
Ferdinando dc'Medfci ad oggetto di sciogliere il gnm proble* 
ma di tnl tnittamentOf ( tanto e con tanto poco frutto dai suoi 
predeccss ri cercato) risolvè dì S|)cdire siccomf spedì il natura- 
Usta Micheli in Germania ad imparare qual Tme il modo di 
♦ et r a r ifl in grande 1' argento, e l'om dai minerali del Cotiin<v 
Ma aocbe questa nitima misura non riuscì fruttuosa ^ percbd 
tutta rerudiaione che il Micheli ne riportò, fu un processi 
proposto da GiorgioRitter impiegi«to della Errea di Praga , die 
si tcggc riportato in latino in detto tomo sesto dè' viaggi dof^ 
Targioni , e cbe è beo toot^oo da riempire^ e corrbpondere 
all'oggetto proposto. 

Che se la missione del Mietigli ìnvfcr di f «prr Jlrelta at- 
te xecche di Germania fosse stata diretta alle minitrc di Sasso- 
nia, o dì Ungheria dove si tmttan con buon successo, rnìncriili 
presso a poco dell'indole dei nostri ; o se cori maf;gK)r»' accor- 
gimento fosse slato incaricato il Micheli di estendere la rn f»- 
gniziune su tutto il gruppo dell'anlicliìsRlme cscovi-zioni ilril»> 
Sciorinello , e dell' Argentiera : esso sarebbe Kuto in grndo «ti 
gettare uno sguardo su tutta l'intera massa dell' operrrzione 
degli anlictii, e non si sarebbe limitato ad una piccohi frazione % 
come quella del minerale cbe portò ad esperimcnt.>re in Ger- 
nania, e forse avrfbl>e come uomo acuto, e osservatore avvf' 
Itato quei trattamento die il tutto msieme porti scritto in 
fronte, e cbe la parte aascoodeta in ^uei tempi sotto il 
mistero. 

Vero è cbe una ».r vasta recognizione olire le sppsr rlchir- 
deva delle fatiche che talvolta gli uo i ini avvezzi agli agi del- 
le Capitali non vogliono, o volendo rion possono sostcners, im- 
perocché si tratta niente meno, cbe di cangiare m jp-aa porte 
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Ì6 propri» >mnliDlt di remmiitft al callo Mia 

le dotooMf Oelb viu toefaile, e Mterf^ otfeiipMM 
jbwHotiMliBe lo looslti oMnAMily ed iljpeilri, e UlvolU que- 
•ìcIm nmaceewiblil frequoitaodo degli Mfl ^ e delle eeveiM 
eiie twilbfeii Ita per cU conte poco I perietifi i • Mdile le 
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Secriflt] di fwte Me ereop pMftM^eneele domendati 
dèlie lecogniBione delle nioiere dei Houli àpwud > e delia ri* 
próllaeiloM coftvenleDte drf lero leiroti. 

Me il aalereìifte Micheli ere fbne V meo dèi tao! èeinpi 
il piA etto^ e portare e Imoo fine one operetbne cosi icabroMi 
è cosi '«attore ed eprlfe alla eoa patria vcàm-à gran eof^geate 
di publéli^ proiperità* 

II MicBell mfo da ornili prilkelpf * deVeva al èoo éfkU 
lo penetrenie , ed alla ma infr ticabile attitilA tatto ciò cb' 
gli era, e nea enr poco ei iiioi leniti ma la fiirleea cfae della 
iflMuie Cdae Vuol teste parte, eioe Tolle che e» d baeno ietm» 
ilieeio &«ie ben edoprato, e condannè le nkiniere ad eggbwge^ 
IIB aocofa piA di nn «eeobre tenti altri leeoii da ebe renatane 



La pHtti idea cbe ti pfesenta a ebiinH|ee abbia in aointo 
di etti? are nna midilere; è qnéila di lame ii jMggjH> Oocfanaatl- 
có per cooofcare ènUdpeleimente ^pianto contiene dèi eaelello 
fnole est Farsene. 

Tratteodosi di miniere gìÀ (aVito, e è si grandi profondità 
lèvorate, il saggio è molto più istruttiradi qneHo dbi minera- 
li •ùperficiali delle miniere vergini, e neofCy I quali son più 
ioggatli per lo contetto dell'aria, e dell' eo^ia • t nbire delte 
diioonipoiisionih i 

Da tre anni a questa parte dt questi aaggt ne aoiie» iteti tetti 
^^Itisaimi. Ma quelli più istmttiti, cioè quelli laHi borgrander 
enortimenlo ed untone ion recentissimi, e UVà da noi, dopo 
k iCoperta, e recogoiaione delle miniere del monte di Gollèn*, 
« di quelle delb Sdorinelio^ etegnite bainiediateBiente do^ k - 
IteconifdonedBUemtnIeMdelBeltinoi - . ^v»ir' 

/^Jinà deldaU^p^^ eia dMr 



7> : ■ >.,.'\ -«V .... , j J|. 
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ilft{Mllibllilte Hj[lflk9i^iooe di qnesti Urori fu eseguito fópm 
miii igkìmm dèH'Ai'gébtieta del celebre Sig. Cav. De Mlrenoai' * 
Éti5tfel pitiplMéri teftlé nlniM di YiMlift del dipurliuMDl» • 
dètrWtf in iPMlièiB; 

GoiU da quel Mgfb clie qnetU galena parìlioala da Cnt^' 
té^ le ìki*àmicr'e§l»aliee conteaeva asttiuitaeinqe» ptt Mio di 
|iloinBo^ e ^fieirtiè tei giemml di aigmln )iér ogni Kiloginmtiill ' 
còàie fituUa daiì* iiUvia m blteik del di »( Aelleaitat' 

- ■;--■> , ' ■. . ,. ,i. 

■ * Ì' I J I I 1 I I I II . .. 

(l) Il y a quelque tetns, Monaieur, q e M. DariJ de notre Ville me 
pretcnta quelques ccbaoiiUnns de minerai pour Ica fiùre eaaaier , et lui 
m dire la teneur. Il me diaafi lei lenir de Veot* 

"''l^*eafal fìit fail immediatemeaieiirrta tfeox Ict eotvee dtiot cvi- 
dlMnt aain èal«itt*.-Celm>la ètait un mieenide plembeelfiiria pelilÉ ' 
4(t«tn<. L'echanlilton elait petit et Irès impnr , a peine j'en «i pu fairen 
un Seul ecaai. Le plomb qui en provieiit rat rn argent d'une ricLèssecon- 
aìderable putat^u'il eu tieni ai& gramea par Kilngrammc^ Celle teneur 
iaiuiCèe me donne le rcfret de n'avoir pas pu repeiar l'enei. OtteCliiOié^ 
estraradiiialM laitie 'tou)oar qttel<|uea dootce. 

Lea galènea bien aeperéade leur gangee aoUat aa moina qu'elleéT 
pttìssent Tetre par tea moyens techiuques uaitéa cnntiennrut 75. pour- 

cent do plomk>*£aaor|e ^ue voUe minerei rjlimc a«« ce pU4 vauiaiMf;,, 
aiauitlauit. . ^ s . • , -.« , » ' 

. ^ 75. X.ÌI. plooib e 4^ nranca, • ^ ••••••••• se. ' 

'45o.Gr«d*Ar|eate9^ceiitiM • . • • • • ^ . p^^'-'V - 

■ >iiii • -f' ■ i- 

1 li (' Lei 100 Kil. mìneni lave valent f. 134). 

D'après cela, Monsicut, rexpluitalton de la mine doiit Voua m'artra 

,'i|dreM« ou ediantillon aeraii un atfaire m^guitique. 'i oulea foia il fati- 
éÉùt encere qne le minerai j fot dana noe certalae aboadenoe, je ìm 
"Voiia diiaiauileral pea 4|ae Tea^bct-de Votueiackewtfitea ne aimlda j— 
ea porter le caracUffe. C'ett ea rette ca qua Tooa ètet blan flae •gue^mei 

ih pòrt£e de jnger. 

Me pcrnaeltriéa Vous de joindre a ces notiona quelque avìa fmUi 

^ d'une TÌeille-«xperteoce. croia qu'il aeraii imprudent de Voua livrrr 

. edeacopatnaetioaj jl'oainea.aarlDat de fonderie juacj'a ce que Voilf ^Vedé 

' iny^ bieo coaraincoar que le gite de mltferar eal earéteWM'AliBMBtar. 

^1 aaialt aagede n*y penaer qoelorsqae Vousaurés réuoi aa^s>de mathi 
rea pour Voua en dcfrH>rr lora méme qu'il n*y aurait paade produitnl- 

. teneur. Rien de plus iiirostanl que celle eapìce de produci ìou de la na> 
tuie, le moment ou l'on a« crbit coibblé de M« Aitaura est bien aoarani 
^ «ciut (HI «Ile Ira nt Ire en entlcr; 
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. " Qttkiitò pot alte ntùlere d' àrgento {tfoyftoenle dette« 
«Im( lOB svelle del Bottino e Sdoribello, pOMe4iÌte dtlfà Coni 
'(•KlUe ililiieirftlpglee i primi saggi sono it#(Ì molli, é fatti ^ 
liiolti. Sen tarj tie'loro ritnUatl, e senrUatiO plùad iccitieeiirf 
llneerlet^, • Toicorità ebe t echiarirle,. ' 

Bmbbe stila lieeeisiirla, tpeclalmetìte, tWtlaiidoil di tu 
tale 11 trattamento bomreiiieiite tWlisi chimica per conosce*, 
te wm nlemente il eontettnto de' metalli prctioslt n>à aiicore I 
loro Mincraliiaatovi le ne eonlenefano più d'utio, e quàtl 
pileatiòni di sostante tnetallicliey e to ebe dose si trof asscn» 
nel minerale eonae pure lo stato di ^aesle^ostanie per rapporto 
«irosildafloiie. Ma In qaesi' ultimo caso, cioè io quello delle 
ctapHeailòne delle soatante mettflifcbe»*tf mineiiflieiloH 
r aliatisi é difficilissima e qnalcbe tolta impossibile. 

jU*. ieiessp.&l^p^otb ano dei piÀ celebri professori di clitnil^" 
Cf del teiqp) a noi più vicini ebbe a dire parlando di un mlne^ 
ralé complicato ebe (i) (re l prodotti del regno roinerale aoi» 
Il (taaiì tfiamo pf Ul di conosee n ie ebimÌcbe|ioaititli si dofevm 
'^'j^rlMlpaféeatè'inetfere nn n^imffeiedtfaUMriolIbrato^grlglA 
M conosciuto sotto il nome Fablera. — Ci avrert'e inoltre Rial 
plEOliiei^ r analisi di on sol peito di minerale non dete darò 
•egob, ma biaegpyi ftme almeno sei sulle mostre di diflareoli. 
ca^e deWambileTa i n e dus ima. Nel che noi abbiamo rìacontratol» 
pià gran irerilà. Imperocché essendo i minerali assai complies** 
ti seggeliia dèlie ▼ariatiool| eadelli sbilanci nel loro diversi 
«ooteouti, e 4|ae8ti sbilanci seguendo d'ordinario aoól» la lo^ 
ro posiaìoike locale: é necessario^ poter luta un ce ac erf» M 
pt^ esteso che sia possibile per ffappeeto^«lcènienalè4eraHW 
talli o del mineffalisiatoriv è 'oonoaceie ìwll'iileBso «auipd il 



' • • ' .: • 

LVxti action est pea 4Bspe«dl«ast , ts Mi|f e gmloras restila 
V«u«^»P p'us, et quanl «ux pnrtions de gangiie Voui potiiTÌéi a)ounier 
ìfom iMitemeai a i épof^oe a» la qnesiiga stooopsif ■suMNrail Iai4 a fai! 

• ->v» - y-. V^lsnns 44» W||tSBèi<'i>i<j^ .,v i« .aj . 

4..t(U («MPf j4a0i j|ù«. .Vql, ìf^fuc la^. ^ a5». . r-- - V'^ . 
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MtcontoiiiiiYentlt iéU tintole per «oa trofani iogi». 
Itti dalla tOTcrcbia fariabillU. 

• Qaeato faliiUreaTTertinBento rlel dotto Ria proti) è applic»- 
t il iw i m od minerali d'argento de'Mooti Apuani, perei) è sebbena 
ad poaaeasi della G)mpagnra mineralogica non si trovino dei 
]?ibUcii propriamente detti pare sono anch'esai di lor natura 
WiaBlliasinii e complicati, e siccome la difficoltà, come ti è 
Tifto^ tiene alla complicaxione così l'analisi di essi tocca l'api* 
ce delle maggiori difficoltà della cliimica, ^ 
Noi dunque ci siamo oocnpati di conoscere se non il termù 
ne medio almeno la presenaa delle sostante riunite in tutti 
^MiU minerali, per altra ria; del modo cbe abbiamo usato te 
pe da r emo discarico diedro dcscnxiooc succiola delio. 

STATO ATTUALE PELU AUNIEAS. 

Le miniere di argento di coi presentemente è io poi^etfO 
la compagnia mineralogica son quattro, cioè. 

I. 1 Gemelli — a^l mopte di GaUena cbe confitta a ponen- 
te col Bottina 

II. 11 Bottino propriamente dello» 

III. L' Elisa «ul monte dello ^ciorìneilo. 

IV. CuQca dù Dauari parimeote^ nei monte lo Seiorf* 
nello — . ' 

Queste quattro miniere cbe noi clufisiamo coti in ragione 
delle diiTerenti loro località, e dei diversi mincralt che cootcn*. 
^oo si suddividono io cave, die in piirte sono messe in stalo di 
pronta, ed immediuta esplolazione, altre esigono ancora delle 
predÌ8posiaioni| e 4^ lavori pei rendersi regolarmeote espio» 
Ubili (i). 

(i) Hoi fll^iMme Mcviti della parala esplotaala^^^'atos è parola 
riceruta nella liafoa Toscana pt- rckè non abbiamo trovato in essa na Itf* 
asina equiTsIen te. Trattandosi di tecnicismi sovente couf ietta usnrparaf 

ocrearc. In questa alternativa i Mineralogisti Francesi non hanno aTuto 
difficoliàdi uaurj^are ai Tedeschi la parole gneit apeitst FalUers, ed 
altre molte alle quali aoo troTaraao nella loro lingaa il termina cor* 
rispendantak 
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I* Banco di minerale misto disscfminato in ona ganga bian- 
èattl*a »emi(Iura tendente al grigio del genere dei mioeratt 
tnacri mostra di N. i. 

II. Banco dì minerale parimente^ misto e disseminato irt 
nna ganga seinidura di colore variante e che passa dal verdé* 
al rosso carico^ al rocao squàllido^ e al gialllaatroj e Al giallo^ 
Mostrai».». 

CAtX PapRTS VKL BOTTINO (l). 

' TnA^'tRSA braccio dirergcnte del filone del Bottino, cbé 
sporge verso II nord, delia potenaa di an braccio, a on braccio, 
e un tt-rzo: iisciutta, suscettibile di G. minatori, e di prolunga^* 
mento. Tentata colle mine annunzia ingrandimento nell' ap- 
profondirsi, scavata dagli antichi alT altcua di li braccia so^ 
prò una linea di braccia io — • ganga quarsoM minerale gra* 
Dito in gran parre pingue. Mostra N. 3. ' ' 
Americana —Altro braccio del filone divergente Torto 
mezzogiorno della potenza di mezzo braccio. Minerale granito 
grasso quasi dell'intero trovata nell'interno def pozr.i di 1 Se» 
necionead un terzo della sua prjfondità asciutta ove non rimon- 
tino le acque del Senecione ad invaderla ^ i«aoeUilMle di tra 
minatori — Ganga quarzosa mostra N. 4* 

Colonna — Stà sopra alia traveraa « noo paò csf Utafsi 
fenza pregiudizio della medesima. 

Piastrone, e Leone — - Tutta la linra dal Piastrone al 
Leone si considera come una cava in parte di pronta e^plotazio- 
ne ed in parte esigente altri lavori — Soggetta alle (ìltraziorìi 
dell'acque dei canale del Buttino ganga quarzosa , minciA* 
k^graoUo parte 0ngiie^ e parte migro mostra S* 



(i) U Bollino c {li.stante un miglio c un tcrxo dal Fiume e dalla 
Strada rotabile. 11 passaggio del minerale che ai riscontra nel mecicsi- 
«Boè.ragolart. La ana linea di dimioiie cattimela partiiloaefcUaaa 
9f aao dbl Blinaion il irara eeeere da Orfento ad Oecidaale aera f • a St 

la linea d 'inoli nazione, o sin U caduta conpatate a gfldl va da Occi- 
dente a Mezaogtomn sotto il grado 57019. 

(ri) r naturati del paese chiamano uoali tutti i toTTaati dai ifjukH 
aon tagliate i« loro moniagnc. 
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em mMTt i»lu Misinà i.' wu§à, 

Qiaotte cave ti distin^ono e doihÌmiio a ■eooa<> M lont 
fwpettivi colori — moè» 

BtiHCA — MaSM di miiierale la cut potenu è incugnitt 
per i' itteisa fna f Mtità* Ganga semidora isinerale ftittciiiiAa« 
to^ • di tratto lo trailo granito Taiiabile — Kon bà tetto, 
miro ne altro iiidialo di filone — Lavato dìrienta verde — • 
Mettibile di dare U quintili cbe ti vuole attesa la ina eiteoilo» 
ne» Mostra di 

Bigia $càhk — Minerale povero ditaeniinate^ ad a nidi 
i|Doperto colla cadala di un masio — terreno temiduro tenni 
indisio di filone^ variabile per rbpetto alU magtjior^ o mìmaf 
ìwiglKsia — Mostfa di H. 7» 

Bigia CM$ÌSìA ^ Maaaa enon^e di minerale In ploDohi 
parte granito, e concreto ^ e nella maggior parte disiemlnata 
Terreno temiduro — tntcettiUIe di dare la ^nanlilà lolie || 
?aole. Mottra n. 8. 

GAYB CBK SALITO inooiro 

pi A&Tftl UTOJII m Bttift UUm W ìTATO 
M raOHTA BtPlOTASIORB. 

BOTTIHO 

CAmeroiIC— «<^ta cava I ttatt molto lavorata dagK 
antlcbl. Attualmente ha tijiitu una ttn^tora. Tentata eoa 
An gran numero di mine sembra il filone allargarti nell' ap» 
jprofMidlre. £ una delle pijk ricche d' argento, mentre attuai* 
mente e delle meno ubertoie di minerale. Per poterti utili»» 
lare colla debita economU é ntcetsario allargare la gran g^l» 
lerla di scolo « onde fiicilitare 1* estrasione dei minerali T^ 
mio quancpa — > Mhnmio granito e piu t t o s t o migro ~Mo<^ 
strali. 9* 

HvdolA ^ /Giace alla parte opposta del CameDone. Bl» 
eorre per questa eavai^ eeme per quella del Gamerone la neoes» 
itti di allargBre la gran gallerìa di scolo per facilitare l'econo- 
mica estrasione de! minerali e per le altre n^onl cbe ribviu 
remo parlando dol posso del Scneciono. Questa cava é scusa 
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Mtn noi èÈmoéé ttaift gKidiMto ptr m coMnMda M mn^ 

lMi ilQifML r 

Posso DiL Stmciom QMto forno è italo per tI| 
A pofn|ia icocato fino «11' incontro dello bellotto, la rinniMié 
delle quali l> rendono nello «tato attnate itopralioabilo. Fatts 
per mctao del Sig. Sìgìamondo fliller di Freyberg In wiinni; 
alone lolterranea delle mitiieve del Buttino li é travato eiséro 
b fronte della cava la Hedula distante aolaraente veotti|wittri^ 
braccia dal posMK Si rende dmqne nèiseiiario dopo prore ni* 
largata la galleria di aeolo di eootinittni poir dette reotiqMtt» 
tro braccia fino all' imbooeatura del Sene ci on e e così pargnif 
fnol posso dall' aoqne, e dai fanghi mediante uno fcolo peredv 
ne. Per terminare delta galleria si fhdsoe il niineralo Iaror«ii« 
dosi iemjjpre ini filone nella cava detta la Redola» e non n bn 
fischio di deviare perché il filone è in iln terreno dificrentf 
dal tettO^ e dui mnro^ e Tlsnlta dalk mii|iraaione che condocf 
direttamente^ al Senecione* 

gCIplllHELLO 

• 1 cylvs nsLLA MnriitA buia cis^ 

BUOOirO AnCORA DEI LATORI 

MlmAu GiAlLO* B 6CRÙLB0 L^CMno eoi qualt il 
é eredvto di dover procedere nelU reeognialono di qnesta mkm 
iricAi non ha pernsestfo ancora di lavorare sopra d«f nsasao di 
minerali disseminati che nna di color gialU^'altra di oolorne* 
«nleok Qiianto alla prima il predetto Sig. Sigismondo Hiller 
«Iw ne prese nna mostra disse apparire esser perfectamenle 
limile alla piA ricca di tulle le mlmers di Fre^l>erg. La se^oop* 
ila esiste In on terreno ioellolaro e emlM loflato emi è slnAn 
•ocora etpMatay ne provata. Queste dne cave hanno btsogon 
-di i|nalche breve tevoro che sarà fiitlo a soo tempo ^ esser ^ 
messe in stalo dt esplotatlone o di espertmenlo. 

* 

cita nfeUA ioiiiEia nnTA 

LA CONCA DB*IU2fAtX* ' 

il tewwi ^fnnsUminlernd Sialo aeqnistato uaaOttt 
mmìM od è sUlp sfifa n cito V oim dio vi poitva. Ssm è* nel 
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BOPte dello Sciorioèllo lontano dm quattrocento patti dallo 
toave cbe attualmente sì larorano. Mostra al di faori due passag* 
gì di minerale incastrati in masse enormi di quarso. È diffici- 
le nell' attaale stato di quella miniera il decidere se i detti pas«' 
aaggì costituiscano teraroente de' banchi , o un filone. Quello 
4llie é certo si é olie il banco inferiore si mostra della poten- 
■a di circa un braccio. Il minerale è grnnitOy grasso di color 
plumbeo^ crislalliasuzione moLìfurme, e confusa , ed ha tnoU 
tn analogia coi minerali del Dottino. Per utilizzare questa nuorà 
tatnieni si dere continuare la strada cbe diil fiottino conduce allfl 
Morlncllo, prolungandola fino alla Conca» qualora non sinciv* 
éoto più a propotilo dietro migliore esame, di farli l' aceeMCT 
dalla parte dell' incffooiitnra dei due canali : Ciò fatto non de-i 
▼e cbe scalzarsi il minemU per AtiMCurio di fianco ed e^p^ 
tarlo immediatamente. È rarissimo cbe m palleggiti di milieu 
tale si inoslrì in tal peCcnsa al di fiiori. Esso annunzia uber« 
tosilà straordinarie qoando il laToro sarà alquanto ioKefiiel^' 
Tanto basti per ora per rapporto alle cave. 

Dair InTentarlo che si passa in mano del Consiglio di Am« 
leiniitrazione il medesimo potrà conoscere qnai' di'approvn» 
iionamento delle diverse masseriaie ferrauMQti, e pompe, per 
l'-ffUmabn delle acque. Trorerà parimente notata nei mede- 
elmo, onii casa d'ebitegione elerata da' fondamenti per servi* 
aio dd* caporali e laToranti addetti elle miniere : Vedrà il nn^ 
mere de' ponti, e delle scale, che sono stati jMcessarj per ^peft^ 
fere In atate di prente eaplotaiione il Munirò di cave lopte^ 
descritte» 

fioao stati Inoltre elevati da fiMidemaati qnnttro m»gaui^ 
fA per lerviaio delle difisrenii miniere» en'ci^ficina di labbro 
con Mii §li ordegni B9cessari , un fornello a rcverbero.per le 
«attore , e raffioameeto delle ceneri di felce cbe son repotate 
leeiigllorttepi& atte elle eoppellazi )ni , e che si è creduta 
tanto più oppfrtnoe» inquantocbé le felci abbondano nei M> 
Bebl delle GaaipHgniay «d in altri boschi ad eiii linitrolL 

A eofitelto dei magaietnl il d formato ono scottiere 
Mie eneoim e eopri rsi economicamente ed e modo di èepenBO* 
M per rieever » leegliere, e firengera i miDenli del Bottino» 
fjboM per tepporto elio fieierbello qMMtejepewiMinii yoein> 
ttotaà nell^ièteiMtfioitafn penoM eieittiu ; e In ewlo dlng» 
eleni Inictne conMdi^ n ^peileie» 
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Tolte le miniere di cui ti tratta situate in laogbi emine»* 
temente ripidi e scoscesi erano inaccessìbili avendo il tempo » 
e l'erosioni delie acque distrutto ogni Testigie di stnde. Si è 
dornto dunque fare a nuoro una strada mulattiera che condu- 
ca dai magazzini al fiume, e fare molti stradelli praticabili t • 
conducenti alle diverse cave , e miniere fra le quali la più IMH 
i^ile è quella che conduce al monte dello Sciorinello. 

Dello stato in cui si trova la miniera Eli^a , e degli ini* 
inensi lavori fattici dogli antichi Etruschi poco ne diremo 
fiacche è difficile di darli ad intendere a chi non gli abbia ve* 
duti. Diremo solo che la recognizione benché fin 'ora parziale 
idi quella miniera è stata astrusissima, e penosa per i grandi 
danni che nel corso di tanti secoli il tempo le avea recato: E chtt 
con tutte le diligenze usate non c stato possibile di ritrovare Ift 
aperture per le quali gli antichi Etruschi passavano, ed estrae« 
vano i minerali. Per introdursi dentro gli scavi e necessario di 
allargare due spiraceli che gli antichi con ammirabile diligen» 
•aifeauo praticato nel monte per stabilire la corrente, e la 
rinnovazione dell'aria nelle miniere. E questi spiracoli già dÌ« 
Tentati passaggi per gli uomini hanno bisogno di essere anco* 
ra ingranditi ad oggetto di rendere più economica e facile To» 
ttvaaione dei minerali , e il transito nelle miniere. Ma questa 
recognitione delle antiche cave , e miniere dello Sciorinello é 
ben lontana dall'essere completa. Tali è tanti sono i TettigI 
^lle antiche esplotazioni che si riscontrano in diverte parti 
della montagna, che non batterebber due anni di assiduo la- 
voro per riconoscerle tutte, quando anche non fosse rero ei^ 
che da alcuno si suppone che i lavori interni possono aver co- 
municazione con l'altra montagna dell'Argentiera cheédiatalN 
le dallo Sciorinello circa un ora di cammino. 

. Koi dunque abbiamo dovuto descrìvere eiia sfera prò- 
j^oralonata al tempo ed ai principi! di un' opera coti vaiU» e il 
jpriMiite rapporto pon oopceme che la aola parte rieoMielate. 

• 

ISPEBIMEITTI METALLURGICI 
^ * ' DMITTI ▲ PETERMINÀUE^IL TRATTAMBim 
DEI MilltaAU PIL IK^TTIVO. 

Keir impoMibUità ili coi tnnm di Mmmwm «rie di 
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aoMlisi cht c'i«tru»Mcsntutt«leTariazioni del minerale dei 
Bollino. Non polendo conUre sopra i »aggi iospetti per la con* 
tradizione io cui si troraTano fra loro, e più sospelti ancora di 
fronte a quelli falli d.i Giorgio Rittcr e al Irallaincnto da esso 
proposlo alla richiesta del IVaturalista Micheli ; Non potendo 
noi prendere una determinazione circa al trattamento in gran* 
de dei minerali medesimi senza arer prima acquistato un idea 
llella loro composizione.- Ris.ilvemmo di tentare , se dalla me- 
Ullurgia avessimo potuto oltenere quei rudimenti, che dalU 
chimica non potcTunio sperare. 

Fahhricammo adunque nelle Ticinnnie di Ilu^sina un for- 
pcllo a rcverhero di prova per le lovrefazionii posimo alcuno 
tavole di lavaggio presso ì rifiuti dell' acqua della Ferriera ac- 
cordataci per farvi gli espeiimcnli. 

Il maglio istesso della Ferriera ci serviva di pistone per la 
triturazione dei minerali: In mancanaa di laberinli per elussa- 
re le grossezze degli slicchi supplivamo coi crivellile con stacci. 

10 breve tempo ci trovammo in possesso di alcune miglia- 
ia di libbre di minerale del Bottino pulito e fornito della mi« 
^lior possibile preparazione meccanica, così preparati si diede 
principio agli sperimenti. 

Sì posero nel foroello a reverbero libbre 600. di slicco la- 
vati» proveniente da diverse cave del Bottino. Dopo circa me»- 
tora di fuoco graduato, ed appena lo slicco fù incalorito si os- 
»crvò elevarsi , una violenta evaporuzione , che portata dalla 
corrente dell'aria calda sortiva Telocemcnte dalla bocca del 
cammino. 

11 vento spargeva i Tapori , e talvolta li riportira in fnc- 
«la agli opera) che con difficoltà potevano sostenere l'odore 
■ nauseante, e penetrante dei medesimi. La diminuzione del fuoco 
proseguita fino aireatinztone non diminuiva Te vaporazione che 
jcontinuava spontanea per circa due ore. JVIescoIato, e rivoltato 
il minerale ai ritirava il rastrello di ferro coperto di una pati- 
na di tre difierenti colori non confusi, ma distinti in tre diversi 
•irati cioè.Lo strato inferiore che si era trovato piùlangamente 
• contatto col minerale era biancastro. ìieì mezzo un altro 
Strato più stretto, e di figura armillare di ao colore rosso vi- 
vissimo. La parte superiore era gialla. 

«. . .!¥ ^^^'l'ÌJf^J^^ inferiva che la par|e sapcrion; fosse 
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UtiU aiOla Mlfo» W fAVIi ««dm M r«Bl|pir ; e riufuriore iM; 
nitimonio. 

Quarto fenomeno ci pose in qualclie apprensione. Si supera 
àtX l'iirgiitni che queile istesse evaporazioni avevano arrestato 
r impresi! delia C**» flMNMfe che appucto era sto tu spedito 
ilMiclit'Iì in G(«rilMDÌ« per supere come si p trsìcio IVciiiire 
queili «iilt «neaic«li» •olfureì, e anUmoniaii cbe si ciicevu ra- 
pire, e portar seco loro quasi tultu Tarì^i nlo. 

Ci presentava inoltre i' impiiisibiiilà io cui sarebbero sta- 
ti gii opera j di resistere lungamente alia inolcsUa cU odori co-i 

' tanto ingrati, e forse nocivi alia respirazione. 

£ finaiineote si ritletteva cbe dando ai btvori l'estensione 

'nedestarta ^ e conteuiplaUi ai sarebbe «parsa nella circostante 
ftaaosferu una eoA gran maisa di quesii vapori dareargire ^i 

^paacoliye bui terreni anebee grandi distanze. 

in un i tu baracco press» a poco eguale sì trovò una Com- 
pagnia inglese cbe aveva presso Swattsea sulla Costa del Cia- 
Dorgan uno stabilimento metuUui gico di rame. Era quel mi* 
nerale etjuul mente clie il nostro infetto di molte sostanze vo- 
latili dimodiK'bè le TÌcinaoze dell' oflicaia cran costante mente 
inviluppate da una nube di fumi biancostri cbe si vedevano 

'da molte miglia lontano, e In cui azione corrofiva distruggeva 

'fa Tegetatione a qualcbe miglio di circuilo e la teneva iii solfe- 

'^iréuza iincbe a maggiori distiinsc. 

Questi Gaz erano egu >lmente cbe i nostri dispiacrntissimi 

^airodoratOy e probabilmente anche nocivi agli animati jobf) gli 
respiravano. Essi erano eoi|ipOiti in quantità dÌTerse« . . 

1. Di acido solforoso . - ■ a 

j.v;, - •. . . . : r ) " ; ' ... 

,^ II. Di acido solforico * ^ ^ : ».i >, 

i 111. Di arsenico ?.. . • •. . »• 

W. Di acido arsenioso 

V* Di Gaz e di vapori flnorici, in luogo dei quali nei ab* 
Ji|amo l' antimonio , e sospettiamo anclie il selenio»;;;;.,<|.f..;. ; , 

VI. E di materie solide trascinate meccanÌGamentè.^1,^; 

Dolenti gli abitanti della costa di Glamorgan di un'aviNM 
nlmeotO'cbe distruggeva le loro messi , e coinpmmettera Ì0 
aalttti , ne volendo d'altronde inaridire una si grande sorgente 
di prosperità pubblica, fu da un eomitato de'soscrittori sotto II 
, iB&BoyeiBbfeiO^i, proposto lusfKm^^ di miUeUr* ttirUnt^ 
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oaìnno francin vcnlicinqae mila a eUi ayesie irovito U iiiod« 

di frenare questi oliti devastatori. ♦ 
• ' Olii p osservabile la diiTerenin che passa fra ì rimpdj cor- 
cati dalla Casa Medicea v (luelli cercati dagl'ubilanli dell.» Co- 
tìn di Glamorgiin. I primi mandarono il Miclicli alle reccbe di 
Germania, ì srcondi invilnroiio f'.tti gli uomini d'ing<*i;no rol- 
lìi promessa della gloria, e dt-ll interesse. I resultali si dell'uno 
cfcp dell'ullro corrÌ!<poscro ;ii tnry.zi im|)iegati. Le minlrre di 
argento toscane ftiron cliiusc, e le officine Inglesi liberate dal 
tcttibHe Ificonfeniente per mezzo di cammini orizmnlali mu- 
niti di condensatori , accrebbero talmente i lavori che formai 
ròno la prcfSDcrità ,e la fortuna di quella ct)ntt«da. 

Non essendo ancora capitata in quel tempo alle nostiv 
mnni rccccltenie opera intit"lata Viaggio Melallorgico in li*» 
ghiitcrra dei «Ignori Dufr^noy, e De Beaumont ing'*gncri ò>U 
Te miné iti Francia , (i) non potemmo imitare esattamente il 
Itìbo rtrizEOntalc inglese che ancora non conoscevamo. Ma siC'* 
come IMden di condensare i vapori solforosi per mezco di tubi 
di legno orl2zontali non era nuova anzi era messa in pratica 
dà m< Ito tempo in Svetia come lo attesta Berz^lìoegualmenté 
che Dumas perciò noi dopo aver sottoposto il miher<ile torré-ì 
fillio al snggio ttcìr argento, ed aver verificato che p'ico se toé 
perderà nella tórrpftizione, rivolsimo tutte le nostre cur« 6 lU 
lucrarci Uni nialt:(ìci ciTetti che l' esalazioni avrcbbcr proddttil 
suììc persone,* «ui terreni , aggiungendo ni fornello un cam-i 
mino di legno orixc^n tale dì braccia trentasei voltato per dué 
volte sopra se stesso affìuchè i vapori incontrando ostacolo neU 
la foga più facilmente si cordensassero alÌP pareti del fegnow 
H modo poi con cui ci servhnmo di questo cammino ftni 11 se- 
guente. Dal moroìento che si accendeva il fuoco fino a quello 
in cui comineUiTano i vapori si teneva chiuso II cammino oriz- 
fUntole per mezzo di una valvola, e SÌ tenera aperto il éanimU 
no Verticale. Quando poi lo sotf> era risipaldato al seg^tìò ché 
invece di combustibile faceva nffialo df comburente allora i| 

I I I II I . . . n , .I I .»! 

• " • , I j . . . < 

• ( (0 Qucst-' opera che unita « disegni ci A stata dii jioi ^itìffWV^f^ 
favorita'dal Cbiarissiino ùg. Professor Gr. Guidoni di Massaia cai i^oi- 
tre sìamò deVitori rii moU! lumi «'bssòrrazIoai'girfJleìgicheV^a Essó 
ta par nostra isiraxiooe snlle stessa miniera* 
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tdgltèf^ il foocO della grnttcoia y si aprirà la T&Wola del ImIic^ 

oririonlale, e chiudevasi Taltra. Cosi i vapori benché scnz'aiù* 
to di fuoco ' stranoo oran portali dulia corrente deiruria calda 
d' Mtro il tubo oriz/unlalc , e fu osservalo che per due ore l'e- 
saliizione non solamente continuiiva niA cresceva A misura ciiO; 
nescolavasi di Imito in tratto il minerale. 

Quanto alla ci^ndt-nsazione dei vapori refTelto non corri- 
spondeva alle Fperunre. L'acido soUoroso, l'acido solforicOy 
r acido arscniosQ , l'arsenico, c l'allrc sostanze volatili cran 
' portate con tanto impelo che appena una piccola parte restava 
condensata nel tubo, e l'ultra se ne volava. Allora imuiagiu mi- 
iiio un c 'ndensature che gettasse uno spruzzo perenne di acqua 
firl tubo dove dovevano passare i vaj<ori,e questo rimedio non 
ritifcì srtiz:» t fiV'tlo , ma |!cr ersero il conden^^alore piccolo e 
per non avere le barbe dei buchi Tolt ile all' ingiù pcrcliè era- 
no stati spianati, non ofiiiva tutto rclietto che polcva tipcrnr- 
sene. Allora s'if>»mafjinò di voltare in un tino d'acqua la cor- 
rente delle esalazioni, e di sbilanciare aUjuanto l'equilibro i he 
passava fia l'iiperturu del ioc>>l<tre hi bocca del tubo di le- 
gno pei rendei e co?ì la corrente meno mpida e impetuosa. 
Questi due ultimi compensi riempirono in ^ran parte le no- 
stre vedule, perchè schbcnc tion fosscmo ancora giunti a con- 
densare la totalità dell ' evaporazione , essa era rido.U ip pic- 
cola dose e non avea più i soliti udori nauseanti} o spiacevoli, 
sc^no evidente che i vapori s'erano in gran parte spogliali 
dell' arsenico. Si concludeva dunque che non restava che ad 
&llungarp,*ed a correggere il condensaiure pQF VÌB€fyr$ CQIA* 
plelantcnte il difetto dell' evapurunioni. 

Ma quando esaminato il sedimento rimasto nel tino, c lo 
sostanze condensale rimaste dentro il tubo, ci avvedemmo che 
•ebbene poco fosse i'arg« nto che i vapori porta^an seco, mollo 
era il piotiibo di cui privavano il minerale trascinandolo seco 
meccaoicamente, come quello che è inGnilamente più prodi* 
ve d< 11' argento a volalizzar&i; siccome nel trattamento d' im- 
bibizione che non possiamo evitare il piombo stà in luogo di 
condizione esenziale, e perentc»rin dovemmo conclud-cre cb^ 
gli c/Tctti ottenuti da quelloespcrirnento sebbene utili per rap- 
porto alle respiraxioni, e ai terreni circostaoti non lo erano 
poi per l'ccoBomiBy e moUo meso per fi trattamento à* iaibt« 
bicigoe. 
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Qnmidopoi ciTennaallA inant k MiffriCNrilR.i»pifpi M 
- SigDori lugegoerf Dufircnoy, t De Beaumont ci cooftiaammo 
in questa opkntme» Inperocclié i metallurgUi .loglcsi Mmdl» 
berosUro in pensiero che <Iì evitare il dimno drlU nyìn» 
ÉMone e della differtiiizznzione dei tenreni giaccbè aveaoo Ot" 
fervalo che quanto al l« particelle di rame che i vapori traa* 
TOH seco ernno poche, e rnsigniCcanti. AH' opposto m tun la 
pmlitn dell' argento per qnnnto fosse piceola era oftorr^bUe 

fronte al maggior pregio del metallo | e molto più quando 
con poche molecole d'argeuto ne pertWaso molte di pionUio 
tanto nel caso nostro esenzialc. 

• La eonclasione fa che il minerale del Bottino, sebbene sia 
vero che non possa »vere altro trattamento che quello dt^H'iei» 
InbUione non può cssnvc utilrtirnte torretìitto solo e luvnto. 

Mentre stavamo io pensiere del come potesse il mìneraie 
del Bottino utilmente purgarsi dei suoi inMwraliaaatorii il caM» 
idbe Tool essere autore di tutte le scoperte ci presentò un meif 
to semplicìey e fiieile di giungere a4 mmUo inieoto, il che ci re^ 
■erriamo a naminri dopo che aTremo esposto U risultato ilei 
MMtri. 

■mRmiiTi <D I MuisaALi macai. . 

t 

Il monte di Gallcsa, e il monte dello Sciorioello conten* 
ipnouna quantità immensa di questi miaemli maoiij i quali 
lianno il medesimo aspetto, il medesimo colore ed i mrdtainM 
'Caratteri estrinseci dei minerali macri americani che son coilr 
Iraddistintì coi nome di Pacos^ o Collorados, secomlo l'esatte 
e niirnUe iloscrisioni che ne abbiamo d«l dotto Humboldt, e 
da Elia De Beanmont nelU M» opon intitolata Cm^,d'Oeil 
'tur ies AiimBst • 

Per saper se questi minerali fossero utiiissabili tuttio 
'parte , e qmil trattamento esigessero non vi era che la provn 
«he ci potesse aprir gli occhi» Perchè sei colori gialli, o rosr 
iteci di questi minerali dipendevano d^lla ossociasione del zol- 
fo, e dell'antimonio e da un maggior, o minor grado di ossida- 
«ione di quest' ultimo» il trattamento doveira etseve quello di 
amalgamosione col mercurio col sistema praliuatoa An^belip 
^heé generalmente riconosciuto come il migliore. t 
•I. .3«oii'4ippcalo ijuddettfc colon ioMeiddoiiwri day 'ii^ 
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pimento, cioè t!a un mescolo di arsenico, e tli lolfo in - questo 
coso arrebber dovuto Irnttarsi jjtr m> zzo della fusione cruda^ 
e qu'nuli pass lisi airìmbìbiiione. Segni .-(pparenti prr dislin- 
gu -TC chi dia origine ai colori caratteristii i non ve ne sono, co- 
me benissi-no osserva il snlodalo KInprotli in una nota tiggiun- 
ta air iinulisi dri Faliicrz (li cui abbiamo disopra parlato ivi 
nel!' !ir"rnlo rosso noi vediamo un fenomeno simile. Alcune 
varietà sono un solfuro d' nrgenlo combinato coli' anli.Tio- 
if nio, altre sono questo medesitno solfuro combinalo coll'arse- 
,y nico, senza cbe si osservi alcuo» diflerenxa sensibile tra ^i* 
„ uni, e gli altri „. 

QiU'Sta conformità di connotati ci obbligò a ricorrere all'e- 
sperimento. Si cominciò dulTa malga Mone a caldo in piccolo 
dosi 11 processo fu il st-gucnte. 

Si ridusse in polvere il minerale, quindi senza alcun pre- 
cedente lavaggio se ne fece la torrefazione in vasi di ferro bat- 
tuto dopo averci miscbialo il dieci per cento di sai marino. 
Qui sta torn fiizitHie non durava mai meno di tre a quattr'oro 
rimescendo sempre il minerale afnnclic venisse tutto egual- 
mente arrostito. Quando dopo l'incandescenza il cloro inco- • 
itiinciava a diffondersi e il minerale aveva preso un colore ne- 
ro si togl.eva dal fuoco e Insciavasi ralTrcddare. Allora per la 
surrossidazione del ferro , il minfrale cbe prima era neio di- 
ìreniva rossiccio. Pi-blato e ridotto in polvere finissim i , si po- 
neva nuovamente in un vaso di ferro agi; fungendovi altro fer- 
ro battuto e tant' acqua cbe bastasse a cuoprlre il minerale. 
Dopo alcune ore di qujsta infusione si gettava n-l Viiso altret- 
tanto mercurio in peso, «juanto eia quello del minerale e si 
devenìva tosto all' eboIli2Ìt)ne die si continuava pur cinque 
ere , avvertendo sempre di tenere il vaso pieno di acqua , e 
questa sormontasse almeno all'.iltrzz.i di ciniiue soldi di brac- 
cio il minerà If aftìcliè il mercurio non avesse luogo di evapo- 
rare. Dopo cinque ore si toglieva il fuoco, e si lasciava laf- 
freddare il tulto. Quindi posto il vaso in un altro vaso molto 
piò grande si poneva ulk riscos.se di una pìccola caduta d' a- 
cqua , cbe incorporando le parti più leggiere e terrose le trae- 
va seco primi dal vaso minore nel tnaf^i;iore , e (juindi dal va- 
se maggiore sul te» reno. In seguito jk r mezzo di repetuti la- 
^ggt-si perreoifa • dividero ìatcraiocnte tanto i' amai^oM 
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cke ti mercurio libero dalie soatanse terrose. Àlt n-a si spre-' 
raeVa l'< malgBtua iti una pelle di camoscio, per esti arne IVc* 
cetto del mercurio. Sì è ofiservuto che in queste ( molto volte 
ripetute ) operazioni ni>n si perdeva puiUo mercurio , o se vi 
crii perdila questa era una trazione insensibilissima sfumata 
poi l'amalgama solida se ne otteneva una piccola palla di ma« 
teria plunibca che sottcìposta alla coppella dava argento sul 
rag^uiij^lio di due deoan p mezzo, e talvolta tre dinari per 
ogni libbra. Questa resa che sarebbe stata assai brillante se la 
laateria plumbea fafsc stata più abbondante ci fece determina- 
re a tentare rumalganiozione a freddo osservando come sopra 
ti è d«ftto il sistema di Fre>berg descritto da molli autori; ma 
più dettagliatamente dal Dizi.>naria Tecnologico cke dull'e^. 
atralto della famosa memoria di Siqueira. 

tdilicato vicino a Uuosina il fornello a feverbcro di cui si 
ò disopra lungamente parlato , e falle colla maggior diligenza 
le torrefazioni del pacos col sai marino per ottenere i cloruri < 
C ridotto quindi il minerale cosi torrefai lo iu polveie quasi 
impalpabile se ne ponevano sole cinquecento libbre in un lino 
Bai q»alc girava un agitatore [i) con ali di ft rro incrociate. 
Si inumidiva il minerale col venti per cento dt l suo peso di 
aM|fHI O più, o meno Oiicliè Iu consistenza della fanghiglia non 
lette tale che inlrodotloci un cavicchio di legno restasse il bu- 
co aenaa richiudersi Si aggiungeva a tulio ciò il sei per cenlQ 
di finto battuto, e si dava a l' agitatore un moto It nlo di rota- 
eiofie per due ure. Quindi si gettava nel tino la melà in jxso , 
cU mtmtio del minerale, e si continuava per altre sei ore il 
medetimo lento moto dell'agitatore. Trascorse le prime sci 
ei» ti* varia va il motore dell'acqua, e per mezxo di una picco- 
la macchina fatta appositaihente che dava il molo a dello agi- 
tatore, il molo islesso diveniva più edere, e presso a poco cor- 
cièposdeiite a quello che avrebbe fatto il tino se girando sul 
jnpno ette avesse eseguiti diciotto giri in un minuto. Dopo 
■kre qttiwiioi ore ti en>piv« il tino di acqua ^ e ti cooliiiuaTa 



* (t) A Vrejbarg i tini f itane tal propalo atte. In qnesta parta noa 
ri è potuto iia!t«rt quel sistema. Ma siccome non si traiU che di lentie 
il Biintrale in un molo è indiflerente che quftU ieei9 le Btmdi tapr§, 

,e di toM9a «w^ « ^l«SM . 
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ancora il moto delT ngilatore affìeclie tutlo il.mercurio) e l' 
malgama se vi fosse si Uivlclcssc d.ilU iu^j^Uglia il che fticiU 
mente otU nevasi. L' opciaziuae fìoiva fiUr^udo il intìrcuFÌa 
•olla pelle tli Camoscio. ^ . 

• ìieWix prima loricfHzione che si ft ce di circa seicento 
hre di questo Paco» cosi lordo, e senza lavare si concepirono 
luione speranze perchè i v;>pori solfart i , e urscnicali che coii. 
tanta v»?einenz.J erano esulnli dai minerali lavali del lìollino 
non comparvero che in piccola dose noi pacos. D i ciò se ne in- 
feriva della nuiY esistenza dell'arsenico, e si giudicò che la so* 
da del sai Marino tenesse incatenalo i'.>cido soiloroso, e chu 
l'unione del muriate coll'arg nlo si fosie formata a deverà 
come indicava anche lo sviluppo del cloro clie fti otteneva mi 
finire dell'operazione. 

Nonostante lu'li qufsli segni fiivorevoll dati constante^ 
mente in tulle \f. ditlerenti qualità di pacos che si sono a va- 
rie riprese sperimentiiti, mai si « hhe da questa amalgamaziona 
neppure l'indizio dell'argento, e soltanto una volta in cui sì ei ii 
unito del minerale hiancastio dell' Llisa , si ebbe un poco di 
rame non senza sorpresa di tutii^ essendo il rame ciiiUciliMiioa 
ad unirsi al mercurio. 

Portate su questi risultali attente e diligenti osservazioni 
si veriGcò. i. Che tulli i Pucos del monte di Gallena , e dello 
Sciorinello, son coloriti dnl mefCi*lo dtll' ai scnico col zollo, 
cioè tlairorpi:jiento , o diil rcalgitr. 2. Che il non ussersi visto 
lo sviluppo delle solite evapora/ioni dipendeva dall'essere sta* 
ti nss- rhiti i gaz arsenicali dalla p< Ivere del minerale medesi- 
mo non lucalo 3. In prova che i pacos contengono anch'essi 
l'arsenico ne fu lavata una porzione, e quindi sottoposta alla 
torrefazione comparvero le esalazioni slesse dei minerali del 
Bottino che non si eran vedute nelle torrefuEioui senza lavag« 
gìò; 4* Che i resultati avuti (lalt'amnigamazione a caldo si do* 
vevano alla torrefattone in feiro battuto perchè essendosi ri- 
petuta una di queste amalgamnzioni in un vaso di ghisa re-* 
alò atiatlo priva di reiultalo. 5. Che le suddette amalgama» 
siimi a caldo non avevan dato tulio l' argento contenuto nel 
minerale perchè l'asicMM dai ferro veniva progressivamente 
diminuita in proporzione dei imi^^ore,o minore a&sorhimcnto 
db! MfÀia ùdlo dai Cerr» ncdctim»/ e j^rchè ti ram« ar«e»ioal« 

A 
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non rende l' argento , se non quando e condotto alio itnto di 
ruiau neroc stola «1 (^wkì» aoo poterà oCUnersi con ^uei pro«. 

INftso. 

, £ final mente si concluse come cosa indubitata clic il Irai* 
Mlinrnlo dei pHcos dt ve farsi come fjuelto do^T altri inineruli 
]icr via d' irahihistone^ mctcoUncio ^i' uni con ^Uailri pmia 
W Ciiiioiie eroda. 

DELLk FVMOffS CMVDi» 

• 

• - La .fusione cruda proticata in tutte le mifiiere di argenta 
1^ 9MCcUìJm1ì di aiMaigamatit ne e che non sono ttbliaslitnnr 
rìeebe per pnssar ImmediataincaleaU'iiubiliiiioiie coi pìoiùhOf 
Ila per oggsiio di fistringere in minor mole i tnctaiii precioaif 
c^ntinuti nei minerali macri. £«ia non eiige torrelaxione pre» 
cedente. 

' La fositnt «roda è più o meno olile a misura ddla mag» 
gtore o minore rnpiditA colla quale ti cieguitoe ^ e del oott^Wt. 

mp del combusti J)i le. 

U consumo del carbone sta iti ragione dei mescoli di di- 
tersi minorali, e zolfo che è loro associato. 

Abbiamo da Lam^uidio la teorìa circa i'uxiooe dissoirente 
degli ofl6Ìdi meta ilici Ku ile terre e circa in majj^iure» orni- 
oore fttsibililà delle terre medesime in ragione dei loro tue^ 
aeoli. 

in Inghilterra dove l'arte delle fusioni s'intende, e si pni« 
Ite* el più alto grado di perCcMone^e parttcólarmentc h Swan- 
sen , sebbene non abbiano clie un minerale di rnmc della rese 
deird* per cento non sottopongono ai trattamento raetaliurgico 
questo» minerale se prime non é mescolato nel lii proportioee 
del 18. per cento per ciascuna qualità. Hanno dunque dodici o 
tredioi cére aperte y ciascune delle quali offre qnelcl.e difioi- 
rensa, di eoelenee associate, e questa diICsrtnie e quelle cbe 
Jisrorisce , ad ecce|eFire le fusioni* • 

Kell'Hiiils parimente dote con grande maestria si tratte* 
no i roinereli argentiferi per rie di fusione si pjrta la maggi«r 
diligenca nel tare I mescoli , come riferisce il «kttiasimo He^ 
Tùù de Villefoise , ebe in tempo dell' occnpeiiene militenv 
frenceie fb propoite e quelle leroreeiont. 

Tenie pramure» e ^iligma «Mrti prioir tediteri M 
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mondo nel far precedere i m(»coli olle fusioni, e la certetxé 
che dutre.o.itta formazione di questi principalmente dìpendcTà 
il buon esito dell'intrapresa, non tanto per ragione del rbpar* 
mìo dei combustibili che por la celerilà delie operaKioni^O 
perfcsione del tiivo<o. Il tutto insieme ci fice mentire la neccs« 
Sli'^ di un' esperimento sui minerali presi copubtitamciitc ed- 
in massa. 

^i fecero dunque diverse fusioni con mescoli più o meno 
estesi ed in diverse proporzioni fio die non ebbemo trovalo il 
punto di più sollecilà ^ ed economica Ibsionc. I resultati dello 
fu<i()ni furono una piritide , che sottoposta n 3. diflerenti tor^ 
rctiitioiii e fusa th nuovo coli'di;glunta di un decimo di scorie 
di ferro, diede un>i seconda fusione prontn di un nit scoto me^ 
lullico , clic Sottoposto airan.disi chimica piT via umida ata^ 
nunzio coi»tenere. 

Ferro — Piombo — Rame — Nilccl — Cobalto -i- Antì- 
mopio, ed Arj^ento — si è c<»iilIusu clic la comp -jì/ìonp dei mi- 
nerali era un »gi;r g.»lo di tutte queste sostanze, più di zolfo, 
e arsenico . con veemente sospetto anche del selenio , con".e ci 
aveva precedentemente ibtruilo il de|JOSÌlo ritrovato nel tubo 
di legno, e nel (ino. 

Quindi non era piA da revocarsi in dubbio che 1' nnico 
trntlameiito conveniente a delti minerali non fosse T imbi- 
bizione col ( iarnho. 

li (|uanto all'era [aerazioni anrnr.oniilì solf)ro8<» ci arseni- 
cali e allrt macrezza di molli d< i minerali sembra dimostrato 
che <lebba fir^ p ecedere la fusione cruda al trattamentod'im- 
bibi/ioiie , ad - ggetto d' inviluppare , e dilTonuere nelle terre 
d< i minerali pjveri le sostante evaporj»bili, e nel tempo ist sso 
per lislringere in piccola mole i metalli preziosi che stanno 
sparai in una mole maggiore. 

CONCLUSIONI RESULTANTI 
DAGLI ESPEnixHENTI METALLliUCIC!. 

Abbiamo visto di sopra, che sulla Costa del Clnmorgnfi 
dhve si lavora una miniera di r.ime cIk? non rende che 1*8. p'T 
loo. Si regolano i mescoli de' minerali in modo che ciascuna 
cava non conferisca ni.*lla massa più dell' otto per cento, e io 



i-^iji j^cj Ly Google 



consegaenza la foncìc^ria tiene sempre aperto a tua dUposiaìoii^ 

a3« dillercntì cave. 

Abbiamo visto ancora dalla trstitnoniann di Heron de ViU 
lefosse quale iinportanta si |)ongu all' Uurls nella inoltipliciti» 
é congrua spartiaione dei mescoli. 

U Gnalménte abbia nio dato un cenno delle inoUe, e int»^ 
resRanti esperii nze fatte n l'Vejberg da Lampadio suMa, fusi* 
bililà dei mescoli di diverse «oslunx'- inclaUicL^ e UtJieso* 
ttaoae terrose cbe li acconipngnflno (i). 

Noi ci fericiamo su qife&to aigoTeiito prrcVè è quello dal 
qaale dipende in gryn parte la soluaione deli» questione eco-> 
■omica^ imperoccbè dulia formaaiop. dei mescoli dipende il 
maggiore O minor consumo dei combustibili | la perleaione 
delle fusioni, e lo rapidità delle medesime. 

Se i mescoli son ben f.ilti, e gli elementi di cut si com* 
piln^òiio ton moltiplicati abbaslanaa un ibroello a manti ice 
Intonaca U* nell' iut«mo con argilla, e polvere di carbone do- 
rerà i4< giorni, e se è ben diretto farà sei fusioni crude per 
^orno ciaflcuno^dctle quali sarà di i6. a 17. quiuUliy ecosi quo» 
itoarmplice forncHo a mantricc fonderà presso a 100. quintali 
il giornoy e darà circa al sesto di materia cruda cbe ^i sostan* 
pia Id un minerale krriccbito di quasi tutto Targentocbe stava 
}b tóo. quintali per passarsi alla fonderia centrale ovedevé 
esser trattata per ìhiblbiaoiie 

Or siccome ì nostri minerali presi in massa e compensa- 
siooe fatta fra il riiscoy il mediocre, ed il povero eonleiierido 
danari Tentìcivque d'argerto (ino ogni libbre 100. solamente 
ÌDporte>e gross* lana mente lavati» ne discende cbe potendo 
noi avere so (lìcienti elementi per i«raesc- li mediante dodici a 
l|uindici difTerenti cave in simultanea attività e li^tring» ndo 
per via diffusione cruda in 1 4- P^rti tutto l'ai geuto cbe kta* 
va in cento parti, pa^iserrmo alla fonderia centrale un minerà* 
leartifiriate assai ricco d'argento per darsi all' imbibitioM 
eoo convenienia, ed utilità. 

£d ecco in qual modo noi dal vedere tanto cave aperte 



(1) Vc<H il giornale delle faìne loSpag. 1^1. 
(-ì) Vedi il Dizionario Tecnologico «Hit parola argento ppg. ilf.ove 
parla del trattamculo dei mioerali di Fi-o;ybcrg. 
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to lotta ymentìow dèi gnippo mineralog^o iibbi^mo aÒT^to 
cooTtncerci che gU antichi Etruschi conobbero ì'at|litl, ^ llm» 
porUnta disi mescoli. E siccome J' unico mt-aso corquale'poasu 
èstrarsì utilmeotey ed io grande V or^jetito da questa specie dj 
BBÌaer..li é ome si é più volte detto 1* iinbibi^iuiie ponendo^ 
in gioco l'affinità del piumlio per l'argentoi ed inoltre l'osd- 
do di piombo essendo il dissolvente più energico di quanti sa 
né cooo««cano per rapporto alle terre, perciò tediamo che le 
caveddr Argeutieiacbepiù delb» altre contengono piombo 
tono anche le più lavorate. 

Concludiamo che il solo meteo di ripristinare le' miniere 
di coi si trtittH con buona riusciU e con utilità della compa: 

fnia, e del pubblico è quella di ini-ttere a profitto nel modo 
i sojpra proposto i fumi, e gl'inse^^na menti di tanti nomini iC 
lufctri, che in Svss«>nia, in Ungheria , od altrove ìianno perfe^' 
sìonato net presente e nel passato «eeolo il trattamento dei mi^ . 
neiiili analoghi a quelli a cui al tràiU. ' 

- , 

« iU XIICBSSAaiO L' turni TElfTO 

III 1IA£STAAVZ& STftÌNUtB. ' ' i 

Se noi aTessimoalle mani un zolfuro di piombo argcnli- 
4fro, come alenili saggi. ce ne averano lusingato non avrebbe-. 
910 avuto bisogno di maestranze forcslitre. linperoccli(" il trai, 
tam.ei»tp di questi aolfuri c f .cilc, e breve dove possa ..iieni r- 
ai, siccome noi amblicaio potuto otl. nere del ferro viceiiio, o 
della gliÌM a pr^ari discreti. Tutto il tratlJimento consiste nel, 
fondere in un fornello a reveibero il minerale sema prima ar- 
lf^»rl«>c gettar nel bncino il 25 p^r 100 di ferro veccUi.» , o 
di rt*rraccia granulata, l.a vim'i cbr ba il ferro di decomporre 
ad altaJemperntura rocldo silicio, e di assorbire l'acido tolfo- 
rpso, e lacidoaolfjrico opera di per se la divisione ccl piombo, 
defilé scorie. Cosi si coinpisce 1' operazione metallurgica del 
piombo, dì cui presto si può render capace quaiuoqi^ luae- 
f^fodi mediocre inleiligcnzn. 

Non é C081 per rapjmrto ai minerali della cnipagnìa. Il 
friombo é per essi piuttosto uu bisoguo che una sosianaa me- 
tajlica unica, o dominante. 

Essendo ormai dimostrato che questi minerali si conpoii^ 
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gono (li nn ng^^cgnto almeno di sei sostante metnllIcTie cté 
jjiirtc in stato di zolfuro , e parie in stnto di arscni.ifo , il loro- 
Irallnmento non sol.mirnt'" non p «rmplico, e facile -'d esrj;uir- 
si do cliiunfjue, ma c tlilfìc ile , o almeno c coin|ilicalo , e dalla 
più,o meno esatta esccuzi- ne dellf operazioni che ricliiede dio 
penderà la inap;gitire, o minore utilità della compagnin. 

Kon si può dunfjnc renun/lare airimmenHo vantnggio di 
aver dei pratici nutriti nf'H "osservanza dri hucni s'stemi o^gì-* 
mai perfezionati nei più aceri dit.>fi stubilimcnli ove 5Ì Iratlino 
Énuierali deH'islessa indole dei nostri. 

Vero è die ?e sarebbe cai tiro consij»'lo il privarsi affatto 
étì maestri pratici, altrettanto sari'bbe di agqr^vio, e forse non 
sarabbe facile il cbiamarne una Caterya sufficiente iiU* intera 
esecatìonc di tutte le operay.ioni nietHllurg'clie. 

Il ristretto nostro bi-o^no con<-ìstc in un ni|>o maestro per 
le fusioni crude da farsi nella maggior poisìbila proasimità alto 
miniere. 

E un capo maestro per laTurare^ e nel tempo iatetaodirì* 

gare la fonderia centrale. 

jNoi abbiamo gii\ sbozzati diversi allievi volenterosi di faf«' 
81 uìì mestiere cbe li assicuri la «-ussìstenicn, « d iibbinmo icelto 
delle persone dotate di uni tal facilità nell'appri^nden* cb«* sa» 
ranno sempre in grado di eseguire e quindi imitare al primo 
colpo d'occbio le operazioni clic vedranno prittieare d-*l loro 
capo maestro. E quindi dando principio con qaesto metodo al- 
le operazioni potremo aver a nostra di^^p sizinn** una sorgente 
di maeatmDte alle a teguìlare il progi estivo eamenlo dei U* 
Tori. — ^ 

Ciò cbe si è detto delle nm^stranie procede anche per 
npporto alle miniere. 

il regolare 1* esca va fi me f'i una miniera p< sia in terreno 
duro come é quella del ballino Im le sue diiticoità , ma con 0i 
•pili che siamo stali in grav'o di .ivere e con mu lo »lu<'io, e di* 
H^enta crediamo cbe sarebbemo giunti a i i' i.siruii I . , e mei- 
terln in giado di SOfttenorc gli edilizj aneln per ^e soU, se l' io* 
doJe del minerule avesse pern^esso di lrull:irl • n s- lo. 

Ma la maggior partf d<-llu miniere delU roinpagnla sono 
nei terreni semiduri dello 5ciorinello, e del monte di Gallena> 
• questi offrono non m ptsnggio-lnnfOi t tiretto^ e regolarci 



«Rme il FBoM M Boltiao^ m» dello mmo.in gn» parte 2nr«f 
yolniii e di grandi irol«mi* ^ 
Qnonto ci^ iiicililA l'escataiione fi per il lato dell' eccNMW 
via, QÌie. pt- r il luto della (|aantitii del minerale che può fraiiw 
il y ili cofupcmiio e €00 tuinor numero di parsone .altrellantO 
retplolMfioiie in fifTitti terreni è generalineote riconoeciuta dil* 
filile, e gcloia per molte ragioni elio sarebbe lungo, esapeiflno 
Il riferire. 

Perciò noi «ianio d*aTvito cbe aarà non solamente utile f 
aia anche ineTÌtabile di preporre ai levoil da furti in singole le 
mini" re una persona prulica ed intelligaite sull'esempi» di aU 
tri iutrapreiiJitori che ripristinando aittiche miniere benché 
di altre genere si son ptov vitti, di un caporale sassone per di* 
rigerle, e mettere in ttato V esplutatione. 

VUl' OTILS CBS VCÒ MCAYAMI DAI . 
HSTAIXl ASSOCIATI. 

Di tutti! metalli associati all'argento avrifeio quelli di 
eoi posta fartene qualche rctratto sono il Cobalto, e il Rame.' 

Il Nikel che per tanti suoi pregj potrebbe riTaliss^re col* 
l'argento e che abbonderebbe in alcune mLiiere d^ Ilo Sciori* 
ttelki n«'n può utiliasarsi per mancansa di un trattamento me* 
tellurgico conotciuto. 

U O»biiho trovati frequentemente i o associato ti Nikel , 
e al Ferro, .o al Rame. Abbiamo sottnposto a dirersi saggi , è 
Fati«int il cobalto grigio che Brochaot chiamo ritpleodentq 
per conotcere se il Saifre che ne reSbIta può utilmente ade- 
pvarsi per lo Smaltino, ma hi sovrabbondansa del ferro , e del 
mkel, e la poca quantili del Cobalto. m proporsioiie di essi» 
gieev.a fi che il colore dello Smallino restasse sorercbuito e 
perciò ti troTÒ estere il otioerale grigio di Cobalto nsabile b« 
iMeainente come miniera d'Argento» 

• , Negli oltiii(i periodi della reep^iitione di quella parto, 
dello Sciorioello ehe si é posta In riprittinaaione fu trovato un, 
profondo scavo asciutto e obliquo di accesso difficilissimo. Cefw 
oato il fondo di qut^sto scavo ti trovò ingombro di pietrami o 
laatroni caduti di aopra dai quali sarebbe stillo necessario poiu 
gm lo.fMvo per coooooBio la qualità dd ouoenib ebe gU an- 
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tìclii n'estraevano. Non poteva ciò (arsi con couTCoienniiiecdS- 
•ollecitadine , perciò si esaminarono diligentemente le pareti 
dello scavo per conoscere se in esse restasse indÌKÌo del mine» 
rnic che gli antichi avevano estrotto e si trovò sparso nella 
lunghezza di dette pareti un minerale di colore verdacchio cbd 
I Francesi conoscono sotto il nome di Argcnt Merde d' Oie ^ 
e LÌnn«'0 pure chiama Slercoreo che in sostanza è vtn mescolo 
di cobalto :irspnicalo d'argento, di ars» nico , e di mercurio , e 
talvolta anche di rame. I passaggi di questi falsili 8'*^liuno ic« 
compagnare le grandi miniere d'argento , ed è molto utile il 
lavorarle. Ma quello di cui si tratta deve essere investilo da 
UP altra parte perche continuando quel modo d' esplotHzione 
renderebbe inj possibile il seguitarla a lungo, e si chiuderebbe 
la cava coi lavori stessi che son diretti ad utilizzarla. Abbiamo 
dunque dovuto rimettere ad altro tempo tulio ciò cbe cuo* 
cerne il cobalto. 

Quanto poi al rome questo sì trova, o associato in piccola, 
dose lui altri minerali , o f.tct nte parie precipua , e dominante 
de'mcdcsimi. Tale è quello da cui proviene lo slicco verde che 
redesi nella raccolta dei iiii'ierali della Compagnia che Ya • 
Ue|.ositarsi presso il Corsigliu d'Amininistrazìone. 

Se proseguendo la recogiii^ioiie s'incontreranno altri pas- 
saggi in cui il rame non vi stia come una frari me insignifican- 
te, ma possano per il loro contenuto utilizzarsi come veri mi- 
nerali di rame ; sarebbe n- ccssnrìo di tirare una linea di de- 
marcazione fra gli udì , e gli altri trattando gli ulliml per via 
di liquazione. Ma questa è una disposizione che non può preti., 
derfi finché non sia iissicurata ai minerali d'argento un ulte- 
riore quantità di cave per formare i mescoli seofta neceiìsitàdi 
ricorrere ai minerali rameosi. 

Di qui è che noi nel dare al Consiglio d'Amministrazione 
il conto rcsolutivo della questione economica ci siainu astenuti 
da porre a calcolo il retratto del rame come quello che prc-* 
ientemente non offre dati abbastanza chiari ne per rapporto 
alia quantità ne per rapporto al trattameuto. « 

GONCLUSIOJIE. 

PALLB VOSM TOICEDEWTBMENTE ESPOSTE RESULTA» 

- FtiMO ^ Che lebliflM la «eoofoisioM 4elU del« 
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U compagnia do» sia stata fatta in latta lé j^fon detlatflMÌÌMÌ^. 

me, pure é an fatto costante che le minière rieono^ciote sòntf 
it scalo di sointninistrnre gli elemenli néc^sari feti mescoli 
dei miiieruii in tale (juaotilà da assicurare 1* esevcisSo oootiaiao 
de^jH edifìci. 

Secondo — Che nel Laboratorio Chimico la convcnieii-* 
sa dei mincialì di argento si argomenta d«illa dose. Ma nelli 
sliibtliuietili metal lurj^ici il punto di vista àA quale s'inferisce 
della convenienza sia piò che nell<i dose, nella lacilità dcll'esca- 
Tasi<)n•^pJCO dispendiusii, nell' abbondanza dei m ineru li , nella 
loro vicìiinnza agii edilìzi, nel pi e 2/0 della nriMndo])cra, e net 
prezzo dii c<uubustibilt. Fra i inoUi eseiii^i che stanno ud ap« 
po^i^iare <ju< sla veiilà il più riinarehevole è (jucllo che ci of- 
fre il l\ iù. iVci |)iiirii l'.Mupi (Iella seopt;rla di queste miniere 
si Irov.'^vano dei miiieiaii *.lie lei deviu.o dal 4^. al per 
Ciiilo d'argento. Dupo il pritui|iiu del dieiottesimu secolo 
quelle ijtiiiit re s i(ii|}uvcriruno in mudo, ebe non resero più che 
tre, a quatti o libbre d' argeiilo o^mi libbre dieei niia di mine- 
rale: resa molto ìiil'erìore a quella delle nùuiere della Corapa» 
guia. Ma Ih f»4.-iiitA dell' esca viislone, e l'abbiHidanxa dei inmc- 
rale hiumo lalin> nle t>u| pi to alla concentrazione che io miiilu» 
re del Poloni j^areyj^i.uìo ancora co. le prime miniere del mon- 
do. Il lisp. ll. bile Lhii De beaumont (») pail.xido di qwll<5 
iiiiniere cobi si spiega — ** Si trovava allora ( tifi secolo deci- 
„ mo'-ebto) a'su coinunctnente dei iiiiiirrali die rendevano 4o» 
„ a 4^- pL-r ceni'». Doj)u il pniici j)io del diciottesimo secolo non 
s' ottiene più die una lieebezza media di a , d' oncia 
p!T (juintale, o tre a quattro diecimilU sìmi. Questi minc- 
rati son dunque poverissimi : essi baniio perduto la loro 
y, ric< hezz<i a misura cbe i travagli sotterranei son divenuti più 
„ pio^jiidi. Ma il prodotto delle miniere non c diminuito nella 
}« rnetlesiina proporzione, l'abbondanza averjdo suppplito alla 
n rieebezza: c se la iiiont 'gna del l'otosi non è più come altic 
^ Volle, la gita del minerale più ricca del mondo può ancora con* 
Il tarsi iiniiiediatamentc dopo il famoso filonedi Guanazuatu 
Terzo — Che gli aliti arsenicali^ aulimouiuli, e solfuri si 
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iSpeonodlffbiideiidoli nelle polTcri del ndiieMile letiiie medie»* 
té le loiioiie creda* 

QuABTO ^ Che le spese neceitarie per il trattemeeto d* 
imbìbìMoiie previa la fosione eruda lasciano no largo margine 
di tttililA anche ridotta a soli sedici danari per ogni loo. libbre 
di minerale presa in mossa e composto di tredici qualità éìU 
iirenti. 

Quinto — £ 6na1mente che non poò cadere in dubbio 
la resa di sedici danari almeno ogni libbre enXo giacché qoe* 
•lì minerali stessi die si depositano presso il consiglio d'am* 
ministraaione in numero di tredici proTrenienti da tredici diC* 
lerenti cave provati da noi in Rnosioa, e ripetuto il saggio m 
Firense alla Garanaiai e alla Zecca non si è trovato mai meno 
di venticinque danari ogni libbre cento corno può sempre^ a 
Tolontà degli interessati verificarsi. 

Terminiamo la presente relaaione colla riflessione che 
•eg^e. 

La ^ìrowidenea non ha posto in vano nel gruppo minerai 
logico di cui si tratta tanta« e si gran quantità di minerali. Se 
per la confetione dei medesimi si è servitA di mìnerulitsatori 
volatili, e rapaci» ha posto anche la medicina al lato detiro, e 
sinistro dei medesimi, affinchè Tnomo con l'oiservaaione^ e con 
l'industria possa approfittarsene e trovarci il premio delle sue 
latMtlb aprendo nei tempo istesso in Tavore della sua patria 
mn delle maggiori, e più tciili soigjenti di pubblica prosperiti. 

y Firaue i* Marzo i839. 

a a HAEO PEREES. 
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